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REGIONE SICILIANA

asse 3
valorizzazione delle identita’ culturali e delle risorse paesaggistico-ambientali per l’attrattivita’ e lo sviluppo
asse 3: valorizzazione delle identita’ culturali e delle risorse paesaggistico-ambientali per l’attrattivita’ e lo sviluppo
Analisi e strategia:

L’offerta siciliana è fra le più rilevanti a livello nazionale e mondiale e si presenta, già nella configurazione attuale, maggiormente articolata sul territorio rispetto all’offerta laziale e toscana, fortemente polarizzata sui rispettivi capoluoghi. Essa si caratterizza infatti sia per la presenza di numerosi poli di assoluto rilievo, sia per un ampio patrimonio diffuso, spesso non conosciuto, localizzato in particolare nelle aree interne. I trend della domanda di turismo culturale e di turismo naturale sono fortemente positivi: questi turismi costituiscono i segmenti di mercato con maggiori potenzialità di crescita.

Il grande patrimonio regionale di risorse culturali, storiche ed archeologiche (insieme ai “monumenti della natura” che la regione offre) è tuttavia scarsamente protetto, poco gestito, e ancor meno utilizzato per promuovere uno sviluppo stabile e sostenibile.

Nel 2004 in Sicilia la spesa del pubblico per attività teatrali e musicali ammontava a 25.242.966 Euro (+2,8% rispetto all’anno precedente) ed era pari al 5,1% della quota spesa sull’intero territorio nazionale. Tra le attività teatrali considerate il teatro di prosa è quello che ha fatto registrare i più alti livelli di spesa (12.172.826 Euro nel 2004 con un incremento del 26,9% rispetto all’anno precedente) seguito dagli spettacoli di musica leggera. Si riduce nel 2004 la spesa del pubblico per il teatro lirico (-52,3% rispetto al 2003) e per gli spettacoli di commedia e rivista musicale (-82%). 

Nello stesso periodo cresce, invece, del 3,4% la spesa del pubblico per il Cinema che fa registrare incrementi anche nel numero di spettacoli (+9,8% nel 2004 rispetto al 2003) e nel numero di biglietti venduti (+0,5%). I biglietti complessivamente venduti in Sicilia per il cinematografo rappresentano una quota pari al 5,2% dell’ammontare venduto a livello nazionale. Si riduce, nel 2004, la spesa media mensile delle famiglie siciliane per il tempo libero, la cultura ed i giochi. Con un decremento dell’8,7% rispetto al 2003 la quota media mensile di consumi delle famiglie destinata a questo capitolo di spesa ammonta a 67,08 Euro e rappresenta il 114.3% della corrispondente media a livello nazionale. Nello stesso anno, ammonta al 161,4%, l’incremento registrato complessivamente nella spesa del pubblico per manifestazioni sportive di vario genere.

E’, infine, pari a 834 il numero di biblioteche presenti in Sicilia nell’anno 2003 (6,7% del totale nazionale) in prevalenza gestite da Enti Locali e dalle Università (44,5% e 28,3% rispettivamente) .

I dati presentati confermano, inoltre, il noto divario territoriale tra Centro-Nord e Mezzogiorno anche in relazione all’offerta culturale.

	Tavola 8.13
	Fruizione dei beni culturali in Sicilia - Anni 2000 - 2003
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	

	
	Numero visitatori
	
	Flusso totale visitatori*
	Incassi (euro)
	

	
	Paganti
	Gratuiti
	Totale
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	
	
	
	

	2000
	2.540.858
	1.382.285
	3.923.143
	
	4.003.450
	9.054.727
	

	2001
	2.599.098
	1.388.971
	3.988.069
	
	4.172.986
	9.766.307
	

	2002
	2.660.057
	1.813.095
	4.473.152
	
	4.635.088
	11.036.041
	

	
	
	
	

	
	Anno 2003 - Province
	

	
	
	
	

	Agrigento
	479.324 
	338.310 
	817.634 
	
	884.436 
	2.038.404 
	

	Caltanissetta
	3.693 
	12.942 
	16.635 
	
	16.635 
	9.462 
	

	Catania
	22.816 
	35.613 
	58.429 
	
	58.429 
	46.943 
	

	Enna
	259.303 
	185.746 
	445.049 
	
	445.049 
	1.104.643 
	

	Messina
	536.189 
	260.676 
	796.865 
	
	798.561 
	2.129.228 
	

	Palermo
	360.911 
	326.188 
	687.099 
	
	793.112 
	1.565.181 
	

	Ragusa
	13.571 
	19.397 
	32.968 
	
	32.968 
	27.952 
	

	Siracusa
	366.758 
	287.388 
	654.146 
	
	673.595 
	1.559.274 
	

	Trapani
	416.523 
	308.638 
	725.161 
	
	725.161 
	1.720.330 
	

	
	
	
	

	Sicilia
	2.459.088 
	1.774.898 
	4.233.986 
	 
	4.427.946 
	10.201.417 
	

	

	Fonte: Servizio Statistica della Regione - Elaborazione su dati Assessorato Regionale Beni Culturali e Ambientali
	

	

	* Per flusso totale visitatori si intende il numero totale dei visitatori inclusi quelli che hanno acquistato il biglietto presso altri siti


L’ambiente in Sicilia offre una notevole varietà e ricchezza di risorse naturali e ambientali che ad oggi appaiono ancora non adeguatamente valorizzate, utilizzate o protette. La prevenzione, per quanto tenuta in alta considerazione, stenta ad affermarsi mentre si continuano a sanare i danni ormai prodotti. Il territorio costiero del periplo insulare è quello oggi più densamente abitato, mentre ampie zone interne, prettamente rurali, mostrano segnali di spopolamento. Ciò ha determinato estesi fenomeni di conurbazione di degrado della linea di costa, particolarmente riconducibili a diffusi fenomeni di abusivismo edilizio che nel recente passato ha caratterizzato lo sviluppo della fascia costiera. 

Ad oggi sono state istituite 76 Riserve Naturali terrestri e quattro Parchi regionali. L’attuale estensione della superficie protetta, è pari a 270.988 ettari, corrispondente a circa il 10,5% della totale superficie regionale. Nel 2005 la regione siciliana ha proceduto ad una verifica e definizione della “Rete natura 2000”, con 544.800 ettari di superficie regionale e con una estensione anche sulle acque marine. Il territorio siciliano è ricoperta per l’8.65% da boschi, per un totale di 222.409 ettari, con un patrimonio forestale di origine naturale pari a poco più del 3% della superficie regionale. 

Attualmente non vi è superficie forestale sottoposta ad un piano di gestione. In riferimento alla superficie agricola, negli ultimi dieci anni, si è registrata una diminuzione dell’agricoltura intensiva (da 1.158.028 a 966.385 ettari ), contro una maggiore superficie destinata all’agricoltura biologica (da 68.227 a 179.752 ettari).

Analisi SWOT – Asse 3

Sistemi culturali e ambientali e attrattività turistica

	Punti di forza

· Sviluppo del settore logistico atto a favorire il turismo

· Elevato valore in termini di ricchezza biologica floristica e faunistica

· Estensione del territorio naturale protetto

· Carta della Natura

· Dinamicità del settore turistico

· Ampliamento della ricettività turistica 

· Esperienza di episodi di integrazione tra attività imprenditoriali e valorizzazione/gestione dei beni culturali

· Disponibilità di risorse (beni culturali, storici ed archeologici e aree naturali) di rilievo internazionale diffuse su tutto il territorio regionale

· Moltiplicazione di iniziative culturali anche di respiro internazionale e in partenariato

· Crescita dei flussi turistici nei centri urbani


	Punti di Debolezza

· Persistenza della problematica degli incendi in aree protette e non protette

· Presenza di un significativo numero di siti contaminati

· Mancata operatività dell’anagrafe dei siti da bonificare

· Stato di relativo abbandono di ampi segmenti del patrimonio storico-culturale e dei centri storici, soprattutto nelle aree interne

· Scarsa dotazione di servizi per la fruizione dei beni culturali e dei siti esistenti

· Inadeguata valorizzazione dei beni culturali in chiave turistica 

· Persistente mancanza di un adeguato livello di destagionalizzazione dei flussi turistici

· Inadeguata risposta della PA rispetto allo sviluppo di politiche innovative nella gestione dei beni culturali

· Scarsa partecipazione del settore privato nel ciclo di conservazione, valorizzazione, restauro e gestione dei beni culturali

· Non adeguato ritorno economico dalla presenza turistica legata alla fruizione delle risorse culturali

· Modesto impiego delle TIC nel settore dei BB.CC.

· Insoddisfacente livello della fruibilità  turistica di alcuni beni culturali 

· Insufficiente livello di internazionalizzazione delle iniziative culturali 

	Opportunità

· Presenza di siti d’interesse nazionale

· Elevate quote di patrimonio naturale e culturale ancora da valorizzare

· Crescita a livello internazionale del turismo culturale

· Crescente impiego delle tecnologie dell’informazione a supporto dei processi di sviluppo ed internazionalizzazione del settore

· Presenza di fattori di attrattività turistica ( patrimonio UNESCO, Riserve naturali e siti archeologici e culturali di particolare pregio) 

· Crescita dei flussi turistici 

· Tradizioni popolari e folkloristiche da valorizzare come possibili attrattori turistici

· Forte identità e riconoscibilità culturale di diversi centri urbani da valorizzare come strumento di promozione dell’immagine in chiave turistica e produttiva


	Minacce

· Distruzione e frammentazione degli habitat naturali;

· Progressiva perdita di diversità biologica

· Inadeguata risposta della PA rispetto sallo sviluppo di politiche innovative nella gestione dei beni culturali

· Degrado e perdita di porzioni del patrimonio ambientale e culturale

· Forte pressione competitiva dei paesi mediterranei (in particolare Spagna, Francia, Grecia e i paesi del Nord Africa) nel settore turistico


asse 3: valorizzazione delle identita’ culturali e delle risorse paesaggistico-ambientali per l’attrattivita’ e lo sviluppo 
La strategia di sviluppo consiste nel raggiungimento del seguente obiettivo globale d’asse, ossia “Valorizzare i beni e le attività culturali quale vantaggio comparato della Regione per aumentarne l’attrattività territoriale, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita dei residenti.
Si intende trasformare la dotazione locale di risorse culturali, ambientali e paesaggistiche ancora adesso sottoutilizzate, in aumento di opportunità e benessere per i cittadini e le imprese siciliane, attraverso l’attivazione di nuove filiere produttive collegate alle risorse culturali e ambientali, la realizzazione di attività culturali e attraverso lo sviluppo sostenibile del turismo. La Regione, consapevole dello stretto nesso organico che lega risorse ambientali e culturali, delle opportunità per lo sviluppo che i relativi interventi di protezione e valorizzazione offrono al sistema economico siciliano e della diversificazione che può derivarne per l’offerta turistica regionale ha inteso connettere in un'unica politica di carattere territoriale gli interventi relativi ai beni culturali, a quelli ambientali e al turismo sostenibile. 

La strategia è stata definita partendo dall’impostazione strategica dell’Asse “Risorse culturali” del precedente POR 2000-2006 che attribuiva un ruolo chiave al recupero ed alla fruizione del ricchissimo patrimonio culturale ed ambientale siciliano . In particolare, in un ottica di continuità, l’Asse 3 intende proseguire nell’azione positiva già avviata nel precedente periodo di programmazione con l’offerta delle condizioni di base utili ad una piena valorizzazione dei beni culturali e ambientali siciliani come volano dello sviluppo regionale. 

La finalità generale che l’amministrazione si propone di perseguire, consiste nella realizzazione di un sistema organico delle risorse culturali, strutturato in reti, circuiti, itinerari (tematici o integrati) e sistemi o poli culturali, allo scopo di qualificare o meglio strutturare l’offerta, diversificandola e inserendola sul mercato della fruizione turistica e culturale. In particolare, si intendono realizzare modelli di fruizione che permettano la leggibilità culturale e la fruibilità del patrimonio recuperato e/o rifunzionalizzato nel suo insieme, applicando una lettura per “sistema”, legata ad esempio all'offerta/domanda turistica ed orientata ad un approccio "sostenibile" al turismo. La strategia sarà pertanto attuata tramite una valorizzazione ed un rafforzamento dell’integrazione di filiera con interventi sui principali poli attrattori e contenitori, necessari alla realizzazione dei circuiti museali, monumentali e archeologici che contribuiranno al potenziamento dell’offerta ed alla sua organizzazione in rete e che si collegheranno ad itinerari integrati locali o “minori”. In tal modo le risorse culturali ed ambientali ed il patrimonio architettonico-urbanistico spesso ubicati in aree interne o marginali e scarsamente utilizzati saranno recuperati e valorizzati in modo da consentire di promuovere ed attrarre particolari segmenti della domanda turistica e attivare occasioni di sviluppo economico e sociale duraturo per le collettività locali. 
Coerentemente con gli orientamenti del QSN, la strategia è finalizzata alla valorizzazione delle risorse culturali della regione come elemento in grado di determinare sviluppo economico e produttivo, attraverso i seguenti principali canali di intervento:

creazione di condizioni favorevoli all’iniziativa imprenditoriale collegata direttamente o indirettamente alla valorizzazione del patrimonio culturale, con particolare riferimento ai settori dell’artigianato, dei servizi, del recupero e del restauro, del turismo. Si tratta in particolare di creare condizioni atte a determinare effetti permanenti sul territorio in termini di gestione del patrimonio e di sviluppo occupazionale e imprenditoriale, rompendo il tradizionale circuito “restauro 
 museificazione – degrado - intervento pubblico - restauro” ma creando le condizioni per innescare un circuito virtuoso basato su: “restauro - conservazione- valorizzazione - sviluppo di attività economiche dirette e indotte (filiera dei beni culturali) - contribuzione alla salvaguardia del bene - coinvolgimento del capitale privato nel restauro di beni - gestione della risorsa”.

Quest’approccio mette in primo piano, fra l’altro, la partecipazione del capitale privato alla salvaguardia ed alla valorizzazione dei beni culturali;

- predisposizione di condizioni atte a rendere la Sicilia più attraente nei confronti degli investimenti nel settore, anche attraverso un’azione di conoscenza e riqualificazione del patrimonio; la creazione di reti di beni culturali, in grado di moltiplicare, diversificare, ampliare l’offerta (si tratta sia di reti materiali, gli itinerari, che immateriali); la creazione e/o il potenziamento dei centri e nodi del sistema (poli museali, centri di studio, sperimentazione e conservazione ecc.); l’innesto delle nuove tecnologie legate alla società dell’informazione per la fruizione e la comunicazione; la promozione e il sostegno alla costituzione della filiera produttiva, progettando in modo integrato con le componenti imprenditoriali – anche del mondo della cooperazione e del terzo settore - gli interventi sul territorio, la organizzazione e l’applicazione di nuove modalità gestionali;

-
predisposizione di condizioni favorevoli alla progressiva attenuazione di situazioni di degrado territoriale o sociale, attraverso azioni imperniate sulla valorizzazione della dotazione esistente di luoghi e memorie di forte valenza storica e culturale, in particolare nelle aree interne;

-
sviluppo di un’identità culturale e regionale, come contributo determinante al conseguimento delle finalità generali di coesione sociale del Programma Operativo.

-
completamento di filiera dell’offerta culturale riguardo alle fasi di caratterizzazione dell’offerta stessa, da intendersi in questo caso essenzialmente sotto l’aspetto comunicativo. I caratteri essenziali che i networks devono assumere per il conseguimento dell’obiettivo sono individuati nel connotato della stabilità, determinante nel tradurre le realizzazioni operative in un duraturo fattore di crescita culturale, ed il contenuto di progetto, e quindi la previsione e quantificazione dei risultati finali attesi e l’intento di massimizzare/ottimizzare apporti e valori, sia quelli conferiti che quelli ricavati. La costituzione di network di cooperazione tra le imprese nel settore e gli attori locali ed le. grandi agenzie (quelle tecniche e scientifiche, formative e dei servizi come quelle economiche quali ad es. vettori, grandi tour operators etc.) rappresenta una delle principali finalità operative al servizio della strategia di apertura internazionale dei sistemi culturali regionali e per la valorizzazione degli attrattori di rango sovra- nazionale. 

Una cospicua filiera operativa è costituita dai network strumentali, la cui ragione sociale è l’erogazione di servizi associati ed integrati: l’intento è quello di costruire reti capaci di progettare e realizzare: sistemi di comunicazione (linguaggi tecnologici, manageriali, sistemi di intesa), condividere sistemi di certificazione e accreditamento (marchi, qualità, immagine, garanzie), fissare modalità e standard dei servizi, da quelli rivolti al contatto con operatori culturali ed economici a quelli sociali ed ambientali, sperimentare forme associative di erogazione dei servizi, con vantaggi anche riguardo alla loro sostenibilità economico – finanziaria. 

La valorizzazione degli attrattori di maggiore rango e la connessione a reti di eccellenza intende determinare e, soprattutto, consolidare impatti in termini di incremento dei flussi turistici, tanto in numero di presenze quanto in spesa sul territorio. La creazione di reti avrà un impatto positivo sull’apertura internazionale del territorio e, più specificamente, sulla mobilità di risorse finanziarie ed umane indotta dall’attivazione di partenariati internazionali nel settore culturale.

La strategia di sviluppo delle risorse culturali è fortemente interconnessa con quella dello sviluppo della rete ecologica, con lo sviluppo del turismo e con l’ Asse città. Questi assi e settori saranno pertanto integrati sul territorio mediante progetti integrati che costituiranno la modalità di intervento principale nei diversi assi e PO.
In termini di valorizzazione delle risorse naturali, si ritiene fondamentale il sostegno ad un approccio sistemico nella valorizzazione delle aree ad alta naturalità, perseguendo una strategia di area vasta nella conservazione nella biodiversità da coniugare allo sviluppo economico e sociale che sia nel contempo sostenibile e duraturo. Inoltre, si intende massimizzare il beneficio del vantaggio comparato che il patrimonio naturale rappresenta per la Sicilia, puntando sulla tutela delle risorse e sulla valorizzazione e consolidamento dell’indotto, in una logica di sistema produttivo, assicurando una sinergica e costante connessione con il sistema culturale ed il sistema turistico e contribuendo, in ultima analisi, al miglioramento della qualità della vita dei cittadini.

Sulla base delle precedenti considerazioni, l’obiettivo globale dell’Asse viene così declinato in due obiettivi specifici, riconducibili a espliciti ambiti di intervento:
	Obiettivo specifico
	descrizione

	3.1Valorizzare i beni e le attività culturali quale vantaggio comparato della Regione per aumentarne l’attrattività territoriale, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita dei residenti.

	3.2. Rafforzare la rete ecologica siciliana, favorendo la messa a sistema e la promozione delle aree ad alta naturalità e conservando la bio-diversità in un’ottica di sviluppo economico e sociale sostenibile e duraturo


 In termini di coerenza tra l’Asse prioritario 3 del PO e il Quadro di Riferimento Strategico Nazionale, gli obiettivi specifici e le linee di intervento individuate risultano fortemente coerenti con gli ambiti strategici di seguito declinati:

· Attivazione di filiere produttive tramite il sostegno alle opportunità di sviluppo locale connesse con la tutela dell’ambiente e l’uso efficiente delle risorse e con la valorizzazione delle risorse naturali e culturali;

· Promozione della competitività dei territori attraverso una più congrua applicazione delle regole di mercato ai servizi ambientali e culturali e una crescita della consapevolezza della pubblica Amministrazione e cittadini;

· Preservazione della qualità e dello stock delle risorse ambientali attraverso la promozione dell’eco-efficienza e il compendio delle tematiche ambientali nella strategia di sviluppo complessiva, in particolare grazie all’applicazione della VAS;
Massimizzazione del vantaggio comparato che il patrimonio culturale e ambientale rappresenta per tutto il Mezzogiorno, puntando sulla tutela delle risorse e sulla valorizzazione e consolidamento del relativo indotto, in una logica di sistema produttivo, assicurando la sinergica e costante connessione con i sistemi turistici, e il contributo alla crescita delle conoscenze e al miglioramento della qualità della vita dei cittadini.
Si rappresenta di seguito una tabella per la successiva identificazione dei possibili effetti attesi:

	Indicatore
	Obiettivo al 2010
	2000
	2004

	
	(da QRSN)
	UE (25)
	Italia
	Centro-Nord
	Mezz.no
	Sicilia
	Note 
	UE (25)
	Italia
	Centro-Nord
	Mezz.no
	Sicilia
	Note 

	Numero di visitatori degli istituti statali di antichità e d'arte  per istituto (valori in migliaia)
	Incremento
	:
	76,6
	81,4
	68,9
	95,7
	 
	:
	75,6
	83,6
	64
	91,7
	 

	Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di contesto
	ñ
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Biglietti venduti per attività teatrali e musicali per 100 abitanti. Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di contesto
	Incremento
	:
	50,9
	63,5
	28,6
	35,2
	 
	:
	43,3
	53,8
	24,5
	26,4
	 

	
	ñ
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attrazione turistica: Giornate di presenza (italiani e stranieri) nel complesso degli esercizi ricettivi per abitante
	Incremento
	 
	6
	7,5
	3,3
	2,7
	 
	 
	5,9
	7,3
	3,4
	2,7
	 

	Fonte: DPS-Istat, Banca dati indicatori regionali di contesto
	ñ
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


asse 3 - valorizzazione delle identita’ culturali e delle risorse paesaggistico-ambientali per l’attrattivita’ e lo sviluppo
OBIETTIVI SPECIFICI ED OPERATIVI

Obiettivo specifico 3.1:  Valorizzare i beni e le attività culturali quale vantaggio comparato della Regione per aumentarne l’attrattività territoriale, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita dei residenti.  

L’obiettivo specifico 3.1. viene declinato nei seguenti obiettivi operativi e precisamente: 

Obiettivo operativo 3.1.1: Fruizione e valorizzazione integrata del sistema dei beni culturali e paesaggistico-ambientali 

Obiettivo operativo 3.1.2: Potenziamento delle filiere produttive connesse al patrimonio e alla produzione culturale 
Obiettivo operativo 3.1.3: potenziamento della ricerca, dell’innovazione, delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione per la conservazione, il restauro, la fruizione e la valorizzazione integrata del patrimonio culturale

Obiettivo operativo 3.1.4: Formazione specializzata per la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale, per potenziare i processi di innovazione, di trasferimento tecnologico e di miglioramento della gestione 

Obiettivo operativo 3.1.5: Internazionalizzazione dei beni culturali e attrazione degli investimenti nel settore artistico e culturale

Obiettivo operativo 3.1.6. Potenziamento e qualificazione della produzione artistica e architettonica contemporanea
Obiettivo operativo 3.1.7 Potenziamento dei fattori di contesto, sviluppo di infrastrutture, servizi ed attività culturali per la rigenerazione, la riqualificazione urbana e la valorizzazione delle identità locali, anche nelle aree rurali

Obiettivo specifico 3.2: Rafforzare la rete ecologica siciliana, favorendo la messa a sistema e la promozione delle aree ad alta naturalità e conservando la bio-diversità in un’ottica di sviluppo economico e sociale sostenibile e duraturo

Alla luce di quanto sopra descritto, sono stati individuati due obiettivi operativi.

Obiettivo operativo 3.2.1: Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori anche attraverso la diffusione della sensibilità per i temi dello sviluppo sostenibile 

Obiettivo operativo 3.2.2: Incentivare lo sviluppo imprenditoriale coerentemente con i modelli ed i piani di gestione e conservazione dei siti Rete Natura 2000 e parchi e riserve

INDICATORI 

Di seguito si rappresenta lo schema esemplificativo degli indicatori di risultato e realizzazione dell’asse

	Obiettivo specifico
	Obiettivo operativo
	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura
	Valore atteso a fine programma

	3.1 Valorizzare i beni e le attività culturali quale vantaggio comparato della Regione per aumentarne l’attrattività territoriale, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita dei residenti.  

	fruizione e valorizzazione integrata del sistema dei beni culturali e paesaggistico-ambientali  
	Interventi di restauro e di rifunzionalizzazione di BB.CC.

Nuovi servizi di fruizione attivati

Nuovi BB.CC. inseriti nei circuiti culturali esistenti 

	N
	

	
	Potenziamento delle filiere produttive connesse al patrimonio e alla produzione culturale 
	Reti di imprese nelle filere produttivi dei BB.CC. costituite

Attività imprenditoriali nel settore dei BB.CC avviate

Progetti di integrazione tra BB.CC. e attività turistiche
	N
	

	
	potenziamento della ricerca, dell’innovazione, delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione per la conservazione, il restauro, la fruizione e la valorizzazione integrata del patrimonio culturale
	Interventi pilota per sperimentazione di restauro, gestione e manutenzione BB.CC avviati

Centri e laboratori per la produzione artistica costituiti
Interventi pilota di applicazioni tecnologiche per la conservazione e gestione dei BB.CC avviati

Piano di marketing

Interventi formativi per addetti ai BB.CC.

Applicazioni informatiche e telematiche 
	N
	

	
	Formazione specializzata per la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale, per potenziare i processi di innovazione, di trasferimento tecnologico e di miglioramento della gestione
	Interventi formativi per addetti ai BB.CC.

Interventi formativi per creazione di nuove professionalità

Interventi di apprendimento permanente nelle imprese culturali
Interventi di formazione e servizi per i lavoratori volti a migliorare la loro capacità di adattamento ai cambiamenti
Interventi di promozione dell’imprenditorialità e dell’innovazione nel settore culturale
	N
	

	
	Internazionalizzazione dei beni culturali e attrazione degli investimenti nel settore artistico e culturale 
	Progetti di valorizzazione avviati

Accordi di cooperazione internazionale tra imprese ed enti pubblici  nel settore dei BB.CC.

	
	

	
	Potenziamento e qualificazione della produzione artistica e architettonica contemporanea
	centri e laboratori per la produzione artistica e architettonica

reti tra operatori culturali

servizi culturali
	N
	

	
	Potenziamento dei fattori di contesto, sviluppo di infrastrutture, servizi ed attività culturali per la rigenerazione, la riqualificazione urbana e la valorizzazione delle identità locali, anche nelle aree rurali
	Servizi culturali

Infrastrutture culturali

Interventi di rigenerazione urbana

Interventi di riqualificazione di contesti architettonici ed urbanistici di pregio storico 

Interventi di riqualificazione di contesti rurali di pregio storico culturale
	N
	


	Obiettivo specifico
	Obiettivo operativo
	Indicatori di realizzazione


	Unità di misura
	Valore atteso a fine programma

	3.2  Rafforzare la rete ecologica siciliana, favorendo la messa a sistema e la promozione delle aree ad alta naturalità e conservando la bio-diversità in un’ottica di sviluppo economico e sociale sostenibile e duraturo


	3.2.1 - Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori anche attraverso la diffusione della sensibilità per i temi dello sviluppo sostenibile

(azioni di animazione territoriale rivolte alla sensibilizzazione dell'opinione pubblica come  elemento essenziale per la buona riuscita di numerose azioni a favore della biodiversità
	Azioni di animazione territoriale 
	Numero 
	

	
	
	Nodi pubblici di osservazione della biodiversità
	Numero 
	

	
	3.2.2 – Incentivare lo sviluppo imprenditoriale (anche nei comparti agricoli e pescherecci) coerentemente con i modelli ed i piani di gestione e conservazione dei siti Rete Natura 2000, parchi e riserve 


	Azioni di incentivazione


	Numero  


	


	Obiettivi Specifici
	Indicatore di risultato
	Valore

Attuale (1) Anno.... Regione ...
	Valore atteso

al 2015 (2)
	Fonte/ Note


	Valorizzare i beni e le attività culturali quale vantaggio comparato della Regione per aumentarne l’attrattività territoriale, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita dei residenti.  
	Quota di BB.CC. inseriti in circuiti culturali

Quota di imprese. che hanno introdotto innovazioni tecnologiche nel settore dei BB.CC

Quota di poli di sviluppo culturali e di imprese attive nel settore dei BB.CC inseriti in circuiti internazionali

Quota di investimenti esteri attivati 

Incremento corsi di Formazione professionale 

Incremento soggetti formati

Incremento servizi ed infrastrutture culturali

Incremento interventi di riqualificazione e rigenerazione urbana ed architettonica di contesti storici

Incremento interventi di riqualificazione di contesti rurali di pregio storico culturale

Incremento quota consumi culturali
	
	
	


	Obiettivi Specifici
	Indicatore di risultato
	Valore

Attuale (1) Anno.... Regione ...
	Valore atteso

al 2015 (2)
	Fonte/ Note



	3.2  Rafforzare la rete ecologica siciliana, favorendo la messa a sistema e la promozione delle aree ad alta naturalità e conservando la bio-diversità in un’ottica di sviluppo economico e sociale sostenibile e duraturo


	N. di addetti formati
	
	
	

	
	N. di reti di imprese create
	
	
	

	
	n° di certificati UNI EN ISO 14001 (Annuario dei dati ambientali 2004, ARPA)


	
	
	

	
	N° di registrazioni EMAS e di certificati Ecolabel (Annuario dei dati ambientali 2004, ARPA)
	
	
	

	
	N. di protocolli di gestione condivisa delle aree interessate
	
	
	


CONTENUTI

Obiettivo specifico 3.1:  Valorizzare i beni e le attività culturali quale vantaggio comparato della Regione per aumentarne l’attrattività territoriale, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita dei residenti.  

Il grande patrimonio di risorse culturali, storiche ed archeologiche risulta scarsamente protetto, poco gestito, ed ancor meno utilizzato per promuovere uno sviluppo stabile e sostenibile cosi come esposto nell’analisi di contesto. 

L’obiettivo specifico, intende proseguire nell’azione di valorizzazione già avviata nel precedente periodo di programmazione, in considerazione dei positivi risultati raggiunti, tanti in termini di realizzazione fisica quanto di avanzamento della spesa.

In termini generali, l’obiettivo punta alla valorizzazione delle risorse culturali della Regione come elemento in grado si determinare lo sviluppo economico e produttivo attraverso la creazione di condizioni favorevoli all’iniziativa imprenditoriale collegata direttamente od indirettamente alla valorizzazione del patrimonio culturale e attraverso la creazione di circuiti fondati sui beni culturali in grado di moltiplicare, diversificare ed ampliare l’offerta.

L’obiettivo specifico 3.1. viene declinato nei seguenti obiettivi operativi e precisamente: 

Obiettivo operativo 3.1.1: Fruizione e valorizzazione integrata del sistema dei beni culturali e paesaggistico-ambientali 

Obiettivo operativo 3.1.2: Potenziamento delle filiere produttive connesse al patrimonio e alla produzione culturale 
Obiettivo operativo 3.1.3: potenziamento della ricerca, dell’innovazione, delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione per la conservazione, il restauro, la fruizione e la valorizzazione integrata del patrimonio culturale

Obiettivo operativo 3.1.4: Formazione specializzata per la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale, per potenziare i processi di innovazione, di trasferimento tecnologico e di miglioramento della gestione 

Obiettivo operativo 3.1.5: Internazionalizzazione dei beni culturali e attrazione degli investimenti nel settore artistico e culturale

Obiettivo operativo 3.1.6. Potenziamento e qualificazione della produzione artistica e architettonica contemporanea
Obiettivo operativo 3.1.7 Potenziamento dei fattori di contesto, sviluppo di infrastrutture, servizi ed attività culturali per la rigenerazione, la riqualificazione urbana e la valorizzazione delle identità locali, anche nelle aree rurali

Obiettivo specifico 3.2: Rafforzare la rete ecologica siciliana, favorendo la messa a sistema e la promozione delle aree ad alta naturalità e conservando la bio-diversità in un’ottica di sviluppo economico e sociale sostenibile e duraturo

Tra i risultati ottenuti nel precedente periodo di programmazione si segnala la stesura del PIR Rete Ecologica Siciliana (RES), che ha definito i sistemi integrati ad alta naturalità che costituiscono i nodi della rete regionale. Tuttavia l’attuazione degli interventi del PIR RES ha subito un notevole ritardo e non ha garantito il perfetto raggiungimento dell’obiettivo, che era quello di promuovere lo sviluppo sociale ed economico di questi territori insieme ad azioni di tutela del patrimonio naturale. 

Ciò è sicuramente dipeso dall’innovatività degli obiettivi e dalle forme di attuazione scelti dall’Amministrazione, così come indicato dal valutatore indipendente nella Valutazione intermedia del POR 2000-2006. Il ritardo dell’attuazione delle misure della rete ecologica (Misure 1.11; 1.12; 1.13) ha determinato ad oggi la mancanza di strumenti di pianificazione dei siti Natura 2000. Con la misura 1.11 si è recentemente finanziata la realizzazione della Carta della Natura che fornisce i primi strumenti di conoscenza del territorio regionale (cartografie, schede Natura 2000 aggiornate, schede relative alle aree di studio revisionate), mentre non è ancora presente un sistema informativo georeferenziato.

Alla luce di quanto sopra descritto, sono stati individuati due obiettivi operativi.

Obiettivo operativo 3.2.1: Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori anche attraverso la diffusione della sensibilità per i temi dello sviluppo sostenibile 

L’obiettivo mira a rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori anche attraverso la diffusione della sensibilità per i temi dello sviluppo sostenibile. Il ritardo riscontrato nell’attuazione delle misure del POR inerenti alla rete ecologica implica la necessità di completare la pianificazione a livello regionale dei sistemi integrati ad alta naturalità e di singola area protetta. L’individuazione dei corridoi ecologici rappresenta ovviamente un punto fermo nell’assicurare buone condizioni di conservazione della biodiversità ma andrà sviluppato un approccio integrato  in grado di assecondare la libera evoluzione naturale dei sistemi con un assetto del mosaico territoriale  e culturale fortemente caratterizzato da una stratificata azione di trasformazione antropica. A tal fine verranno portate avanti azioni di animazione territoriale rivolte alla sensibilizzazione dell'opinione pubblica come  elemento essenziale per la buona riuscita di numerose azioni a favore della biodiversità e verrà  realizzato un nodo pubblico di osservazione della bio-diversità per la tutela e la fruizione delle risorse naturali.

L’impatto atteso è rappresentato dalla crescita di una cultura ambientale presso le classi imprenditoriali, gli enti di governo e popolazioni locali, costituendo un prerequisito per l’avvio di forme di gestione ecoorientate e di valorizzazione economica sostenibile del territorio.

Obiettivo operativo 3.2.2: Incentivare lo sviluppo imprenditoriale coerentemente con i modelli ed i piani di gestione e conservazione dei siti Rete Natura 2000 e parchi e riserve

L’obiettivo si propone di  rafforzare e incentivare il tessuto imprenditoriale che opererà in coerenza con i modelli e i piani di gestione e conservazione dei siti Rete Natura 2000, parchi e riserve del territorio insulare. Si tratta di incentivare il tessuto imprenditoriale sia nei settori produttivi legati alle attività e ai mestieri tradizionali ed alla fruizione turistica dei luoghi, sia nei servizi connessi alla promozione e valorizzazione dei territori e delle relative produzioni.

In tal modo, si intende rivitalizzare aree a rischio di marginalità e contrastare processi di impoverimento di risorse umane (nuova emigrazione) anche in settori (agricolo e peschereccio) che versano in una situazione di crisi e che hanno dato luogo a significativi fenomeni di “esodo rurale”.

ATTIVITÀ
Gli obiettivi operativi prima enunciati si declinano nelle seguenti linee di intervento riconducibili alle categorie di spesa indicate in parentesi: 

Obiettivo specifico 3.1:   Valorizzare i beni e le attività culturali quale vantaggio comparato della Regione per aumentarne l’attrattività territoriale, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita dei residenti.  
Tale obiettivo specifico viene declinato in quattro obiettivi operativi precisamente: 

Obiettivo operativo 3.1.1:  Fruizione e valorizzazione integrata del sistema dei beni culturali e paesaggistico-ambientali  
· Poli e reti culturali di eccellenza - restauro, valorizzazione, fruizione e gestione innovativa di grandi attrattori culturali (parchi archeologici, poli museali,  circuiti monumentali tematici di valenza regionale  edifici storici sedi di servizi culturali diversi, servizi per la fruizione, patrimonio archivio-bibliotecario, esclusivamente all’interno di progetti integrati;

· Sistemi culturali locali (SCL) - restauro, valorizzazione, fruizione e gestione innovativa del patrimonio culturale in territori caratterizzati da un'identità culturale “forte” e da un sistema di relazioni tra soggetti pubblici e privati (SCL caratterizzati da particolari “vocazioni produttive”;

· reti territoriali e/o tematiche del patrimonio culturale diffuso...);

· Siti paesaggistici e contesti insediativi con particolare riguardo ai territori della Rete ecologica (recupero, riqualificazione, valorizzazione, fruizione e gestione innovativa).

· Servizi avanzati di sostegno alle imprese ed ai gruppi di imprese nel settore culturale 

· Categorie di spesa dell’obiettivo operativo (di cui all’art. 9 par. 3):  n.5,  8,62, 63
Obiettivo operativo 3.1.2: Potenziamento delle filiere produttive connesse al patrimonio e alla produzione culturale 

· Sostegno alla costituzione  nei diversi contesti territoriali di reti di imprese e alla realizzazione di investimenti produttivi nelle diverse filiere produttive connesse al restauro, valorizzazione e fruizione del patrimonio culturale: edilizia di restauro, artigianato artistico tradizionale e contemporaneo di qualità (anche destinato al merchandising museale) industria audiovisiva e cinematografica, filiera della produzione artistica e dei servizi turistico- culturali;

· Sostegno alla creazione di nuove attività produttive connesse all'”industria dei contenuti” e dei “valori” culturali, ovvero delle “creatives industries”, in special modo quelle connesse al patrimonio culturale immateriale.

Categorie di spesa dell’obiettivo operativo (di cui all’art. 9 par. 3):  n. 8,62, 63, 4,5,6, 8
Obiettivo operativo 3.1.3: potenziamento della ricerca, dell’innovazione, delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione per la conservazione, il restauro, la fruizione e la valorizzazione integrata del patrimonio culturale
· Attivazione e potenziamento  di centri di eccellenza, di studio, documentazione e restauro, e creazione di reti e centri di competenza per la ricerca e l'innovazione nel settore culturale, attraverso la cooperazione pubblico-privata.,  nonché realizzazione e diffusione di interventi pilota per la sperimentazione delle tecniche di restauro, gestione e manutenzione programmata;

· Sostegno allo sviluppo e alla diffusione di nuove applicazioni tecnologiche sia nella conservazione e gestione del patrimonio che nella promozione e comunicazione della conoscenza;

· Sostegno ai centri di eccellenza, di studio, documentazione e restauro, e ai centri di competenza per la partecipazione a piattaforme e network di ricerca europei e internazionali
· tecnologie dell’informazione e della comunicazione (accesso, sicurezza, interoperabilità, prevenzione rischi, innovazione, contenuti digitali, etc.) 
Categorie di spesa dell’obiettivo operativo (di cui all’art. 9 par. 3):  n. 8,62, 63, 4,5,6, 8, 7, 62,64

Obiettivo operativo 3.1.4: Formazione specializzata per la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale, per potenziare i processi di innovazione, di trasferimento tecnologico e di miglioramento della gestione

· Potenziare la formazione nel campo scientifico e della ricerca, anche attraverso l'istituzione di master, in stretto raccordo con Enti pubblici e centri di ricerca 

· Istituzione di voucher tecnologici e di voucher per l'alta formazione, da utilizzare presso  enti e centri di ricerca convenzionati ; borse di studio e prestiti d'onore per l'avvio di iniziative imprenditoriali innovative.

· Formazione anche specializzata per la tutela e la valorizzazione del patrimonio, quale strumento specifico di miglioramento della gestione del patrimonio attraverso la creazione di figure professionali in grado di costituire riferimento per politiche mirate del lavoro e dell’occupazione e attività  di consulenza.
· Sviluppo di sistemi e strategie di apprendimento permanente nelle imprese culturali
· Formazione e servizi per i lavoratori volti a migliorare la loro capacità di adattamento ai cambiamenti;
· Promozione dell’imprenditorialità e dell’innovazione nel settore culturale; 
Categorie di spesa dell’obiettivo operativo (di cui all’art. 9 par. 3):  n. 69,70,71,72,73, 74

Obiettivo operativo 3.1.5:Internazionalizzazione dei beni culturali e attrazione degli investimenti nel settore artistico e culturale

· Realizzazione di un programma regionale di marketing culturale, finalizzato alla promozione dell'identità regionale e dei relativi sistemi culturali locali, con particolare riferimento ai “paesaggi culturali” e al patrimonio “immateriale”, nonché al rafforzamento dell'identità comune ad altri paesi del bacino euromediterraneo e alle comunità dei siciliani residenti all'estero;

· valorizzazione della capacità attrattiva delle aree che già offrono condizioni adeguate e, nel medio periodo, al progressivo ampliamento, attraverso interventi della Regione di adeguamento delle condizioni di offerta territoriale, delle aree in grado di esprimere un’offerta localizzativa o d’investimento in project financing in linea con le caratteristiche della domanda degli investitori esteri;

· Sviluppare la capacità di apertura del sistema economico regionale e favorire la localizzazione di capitali, investimenti, competenze e flussi di consumo provenienti dall’estero, di qualità elevata;

· Internazionalizzazione dei beni culturali, attraverso il rilancio, la valorizzazione delle linee di intervento e dei progetti in corso;

· Azioni mirate di accompagnamento dei sistemi culturali locali dei Progetti Integrati nello scenario internazionale;

· Costituzione di reti internazionali fra amministrazioni locali, università, centri di ricerca, imprese,associazioni, sistema camerale italiano e italiano all’estero nonché con le collettività italiane e , in particolare con istituti e professionalità di alto livello dei siciliani residenti all’estero;

· Sostegno a progetti di unità imprenditoriali aggregate per accordi internazionali di collaborazione nei settori dell’arte e della cultura.

Categorie di spesa dell’obiettivo operativo (di cui all’art. 9 par. 3):  n. 8,62, 63, 64

Obiettivo operativo 3.1.6. Potenziamento e qualificazione della produzione artistica e architettonica contemporanea
· Promozione e realizzazione di reti di centri e laboratori per la produzione artistica, la promozione della creatività e della qualità della produzione  architettonica e urbanistica;
· creazione della rete di centri d'eccellenza nel settore dell'arte contemporanea;

· sviluppo di forme di cooperazione  e di partenariato tra diversi soggetti operanti sul territorio (artisti, operatori istituzionali, gallerie, collezionisti e curatori, Accademie e Università e altri enti di formazione specialistica, etc);

· valorizzazione di contesti architettonici, urbanistici e paesaggistici, connessi alle attività artistiche contemporanee;

· sviluppo di servizi culturali al territorio e alla produzione artistica e artigianale (formazione, documentazione, comunicazione e promozione, etc.);

· incremento della produzione artistica e artigianale di qualità, anche a supporto del merchandising museale

· sviluppo di processi di gestione innovativa di beni, attività e servizi integrati per la fruizione, la valorizzazione e la manutenzione programmata del patrimonio culturale.

Categorie di spesa dell’obiettivo operativo (di cui all’art. 9 par. 3):  n. 8,62, 63, 64

Obiettivo operativo 3.1.7 Potenziamento dei fattori di contesto, sviluppo di infrastrutture, servizi ed attività culturali per la rigenerazione, la riqualificazione urbana e la valorizzazione delle identità locali, anche nelle aree rurali. Il presente obiettivo operativo si articola nelle seguenti specifiche linee di intervento:

· iniziative di promozione delle maggiori aree urbane e di valorizzazione dei maggiori attrattori compresa la produzione, co - produzione e circuitazione di eventi di grande rilevanza culturale, (categorie di spesa 05, 08, 62, 63).
· servizi di marketing, targeting, benchmarking e piani di comunicazione per la promozione internazionale delle città (categorie di spesa 05, 08, 63);

· servizi di supporto alla pianificazione paesaggistica, strategica ed urbanistica, per la qualità delle azioni di riqualificazione urbana e dei centri storici, per lo sviluppo della fruizione dei beni culturali (categorie di spesa 11, 13).

· Realizzazione di infrastrutture culturali per il miglioramento della qualità della vita dei residenti e la valorizzazione delle identità locali Categorie di spesa dell’obiettivo operativo (di cui all’art. 9 par. 3):  n. 8,61,62, 63
· Interventi integrati di riqualificazione di contesti architettonici e urbanistici di pregio storico Categorie di spesa dell’obiettivo operativo (di cui all’art. 9 par. 3):  n. 8,61, 62, 63
· Interventi di riqualificazione di contesti rurali di pregio storico culturale

Categorie di spesa dell’obiettivo operativo (di cui all’art. 9 par. 3):  n. 8,61, 62, 63
Obiettivo specifico 3.2: Rafforzare la rete ecologica siciliana, favorendo la messa a sistema e la promozione delle aree ad alta naturalità e conservando la bio-diversità in un’ottica di sviluppo economico e sociale sostenibile e duraturo

Obiettivo operativo 3.2.1: Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori anche attraverso la diffusione della sensibilità per i temi dello sviluppo sostenibile (catg. nn. 51, 55, 61, 80)

· azioni di animazione territoriale rivolte alla sensibilizzazione dell'opinione pubblica come  elemento essenziale per la buona riuscita di numerose azioni a favore della biodiversità;

· azioni per il sostegno alle società ed associazioni sportive impegnate nella tutela, valorizzazione e fruizione dell’ambiente e delle risorse naturali al fine di aumentare la sensibilità sui temi ambientali, attraverso la pratica di attività motorie ecocompatibili;

· realizzare un nodo pubblico di osservazione della bio-diversità per la tutela e la fruizione delle risorse naturali; completare la pianificazione a livello regionale, di sistemi integrati ad alta naturalità e di singola area protetta (parchi, riserve e siti natura 2000;

· rafforzamento della rete istituzionale degli Enti di gestione del patrimonio naturale tramite la condivisione delle conoscenze e lo sviluppo della cooperazione e dell’interoperabilità a livello regionale e di sistema naturale.

Obiettivo operativo 3.2.2: Incentivare lo sviluppo imprenditoriale coerentemente con i modelli ed i piani di gestione e conservazione dei siti Rete Natura 2000,  parchi e riserve (catg. nn. 6, 14, 51, 78).

azioni ecoinnovative di supporto alle PMI che operano nei siti Rete Natura 2000 e parchi eriserve e azioni di marketing territoriale e promozione di marchi d’area;

· azioni di adeguamento delle strutture esistenti realizzate secondo criteri di edilizia sostenibile;

· servizi integrati ambientali alle associazioni di PMI e alle confederazioni artigianali.

MODALITÀ DI ATTUAZIONE
Nell’ambito dei singoli obiettivi operativi si riportano, a titolo indicativo informazioni  sui possibili beneficiari, le modalità di attuazione, i criteri di selezione e le eventuale territorializzazione. 

Obiettivo specifico 3.1. Valorizzare i beni e le attività culturali quale vantaggio comparato della Regione per aumentarne l’attrattività territoriale, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita dei residenti.  

Obiettivo operativo 3.1.1:

Fruizione e valorizzazione integrata del sistema dei beni culturali e paesaggistico-ambientali  
Beneficiari finali: Regione Siciliana, Sovrintendenze BB.CC.AA., Enti locali, Consorzi misti, imprese BB.CC.
Modalità di attuazione: Bando e programmazione negoziata nella progettazione integrata
Criteri di selezione: 
Territorializzazione: Intero territorio regionale
Obiettivo operativo 3.1.2:

Potenziamento delle filiere produttive connesse al patrimonio e alla produzione culturale 
Beneficiario finale: PMI manifatturiere, Consorzi di PMI 

Modalità di attuazione: Fondo di garanzia per investimenti; Bando per sovvenzioni 

Criteri di selezione: Premialità per progetti presentati da imprese associate in relazione alle azioni propedeutiche; Premialità per progetti relativi a paesi target

Territorializzazione: Tutto il territorio regionale
Obiettivo operativo 3.1.3:

Obiettivo operativo 3.1.3: potenziamento della ricerca, dell’innovazione, delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione per la conservazione, il restauro, la fruizione e la valorizzazione integrata del patrimonio culturale
Beneficiari finali: Regione Siciliana, Sovrintendenze BB.CC.AA., Enti locali, Consorzi misti, imprese BB.CC., Centri di ricerca, Università, Enti di formazione specializzati, PMI  
Modalità di attuazione: Bando, programmazione negoziata (con Enti Pubblici), Regime di aiuto
Criteri di selezione: 
Territorializzazione: Intero territorio regionale
Obiettivo operativo 3.1.4: Formazione specializzata per la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale, per potenziare i processi di innovazione, di trasferimento tecnologico e di miglioramento della gestione

Tipologia di programmazione e territorializzazione:

Integrata e/o monosettoriale, comunque collegata ad altri interventi dello stesso Asse.

Tipo di operazione: 

formazione 

Beneficiari finali:

Patti territoriali/contratti d’area; Soggetti gestori di PIT, PIOS, PIR; Università; Istituti scolastici, Centri di ricerca e Alta formazione; Centri per l’impiego; Consorzi misti; Enti di Formazione specializzati

Criteri di selezione dei progetti da finanziare

Bandi e avvisi per manifestazioni d’interesse
Obiettivo operativo 3.1.5:

Internazionalizzazione dei beni culturali e attrazione degli investimenti nel settore artistico e culturale

Beneficiari finali: Regione Siciliana, Sovrintendenze BB.CC.AA., Enti locali, Consorzi misti, imprese BB.CC
Modalità di attuazione: Bando, programmazione negoziata (con Enti Pubblici) e Regime di aiuto
Criteri di selezione: 
Territorializzazione: Intero territorio regionale
Obiettivo operativo 3.1.6:

Potenziamento e qualificazione della produzione artistica e architettonica contemporanea
Beneficiari finali: Regione Siciliana, Sovrintendenze BB.CC.AA., Enti locali, Consorzi misti, imprese BB.CC
Modalità di attuazione: Bando, programmazione negoziata (con Enti Pubblici) e Regime di aiuto
Criteri di selezione: 
Territorializzazione: Intero territorio regionale
Obiettivo operativo 3.1.7 Potenziamento dei fattori di contesto, sviluppo di infrastrutture, servizi ed attività culturali per la rigenerazione, la riqualificazione urbana e la valorizzazione delle identità locali, anche nelle aree rurali
Beneficiari: Enti Pubblici, Enti Locali, Raggruppamenti, Consorzi e Società di Progetto, Associazioni Temporanee di Scopo pubblico/private

Modalità di attuazione: negoziata e bando

Criteri di selezione: stabilità pluriennale, partenariato pubblico – privato.

Territorializzazione: generale dell’Asse

Obiettivo specifico 3.2: Rafforzare la rete ecologica siciliana, favorendo la messa a sistema e la promozione delle aree ad alta naturalità e conservando la bio-diversità in un’ottica di sviluppo economico e sociale sostenibile e duraturo

Obiettivo operativo 3.2.1:

 Rafforzare la valenza e l’identità naturalistica dei territori anche attraverso la diffusione della sensibilità per i temi dello sviluppo sostenibile 

Beneficiari finali:  Enti parco, gestori delle Riserve e Enti Locali, Regione Siciliana 

Modalità di attuazione: Bandi (per le azioni di animazione; progetti a regia regionale)

Criteri di selezione: Per le azioni di animazione, sistemi di incentivazione in riferimento all entità del co-finanziamento, alla qualità della proposta e del partenariato

Territorializzazione: aree previste dalla pianificazione vigente (per le azioni di animazione)  
Obiettivo operativo 3.2.2:
 Incentivare lo sviluppo imprenditoriale coerentemente con i modelli ed i piani di gestione e conservazione dei siti Rete Natura 2000,  parchi e riserve

Beneficiari finali: Enti parco, Riserve, aree SIC e ZPS, comuni on siti natura 2000

Modalità di attuazione: bando pubblico

Criteri di selezione:  compatibilità con i modelli di gestione e conservazione dei siti di Rete Natura 2000, qualità tecnica dl partenariato, modello di gestione, attivazione di finanziamenti privati, redditività e benefici economici, effetti occupazionali, benefici ambientali, tempi di realizzazione

Territorializzazione: Enti parco,. Riserve, aree SIC e ZPS, comuni con siti natura 2000.
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